
CALENDARIO PARROCCHIALE 
12 - 26 gennaio 2025 

 
Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     

Lunedì 13  
08.00 

I^ SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messa   

Martedì 14 08.00 S. Messa   
Mercoledì 15 08.00 S. Messa   

Giovedì 16 08.00 S. Messa   
Venerdì  17 08.00 S. Antonio, abate (M) 

Sabato 18 ***** 
*****
18.30 

 

Inizio della settimana di Preghiere per 
l'unità dei cristiani  
Messa vespertina della festa seguente 
Angelo, Attilio e Emma;  
Selmin Loredana; Turetta Antonio 

Domenica 
 

19  
  

II^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messe ore 09.00 - 11.00  
De Franceschi Lucia; Ferrato Guido, De 
Benetti Edoardo, Bertoncin Rosina 

    
Lunedì 20 08.00 S. Messa   
Martedì 21 08.00 S. Agnese, vergine e martire (m) 

Mercoledì 22 08.00 S. Messa   
Giovedì 23 08.00 S. Messa   
Venerdì 24 08.00 S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 

della Chiesa (M) 
Sabato 25  

 
 

18.30 

CONVERSIONE DI S. PAOLO APOSTOLO 
Conclusione della settimana di Preghiere per 
l'unità dei cristiani 
Messa vespertina della festa seguente 

Domenica 26  

 
III^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messe ore 09.00 - 11.00  
Gabriella 

 
Incontri prima della visita pastorale del Vescovo 
Mercoledì 15 gennaio ore 20.45 con Don Francesco Buson - Presidenza del 
CPP e  Viceamministratore CPGE della nostra parrocchia 
Lunedì 20 gennaio 2025, ore 20.45 con  don Lorenzo Celi a S. Benedetto 
-  tutti i CPGE delle parrocchie del comune di Teolo 
Mercoledì 22 gennaio ore 21.00  a Bresseo. Sono invitate le presidenze dei 
CPP e il Vice Presidente del CPGE di tutte le parrocchie 
 

 
Parrocchia 

Santa Maria Regina 
Via Euganea - Feriole, 34 

35037 Teolo (PD) 
Tel 049/9900056 

parrocchia.feriole@libero.it 
  

ANNO LITURGICO  B                                                                                                  
ANNO  2025   N. 02 

12 - 26 gennaio 2025 
Orario delle S. Messe: 

 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate come funerale 
o altra celebrazione particolare) 
Sabato:  S. Messa Festiva della festa seguente  ore 18.30  
               Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00   
  

NON VIENE CELEBRATA  LA  MESSA VESPERTINA della domenica  
 

Visita pastorale del VescoVo 
 

Dal 06 al 16 febbraio prossimi il 
Vescovo di Padova S.E. Mons. Claudio 
Cipolla sarà in visita pastorale nelle sei 
parrocchie del comune di Teolo 
(Castelnuovo, Teolo, Villa, Bresseo, 
Praglia e Feriole). 
Il programma della visita sarà reso noto 
nel prossimo bollettino ma prima 
vogliamo capire in che cosa consiste 
questa visita pastorale. 

 

La visita pastorale del vescovo è un momento speciale per la comunità 
ecclesiale, in cui il vescovo visita personalmente le parrocchie e le 
comunità per incontrare i fedeli e condividere con loro la gioia della 
fede. Questa visita rappresenta un’opportunità unica di crescita 
spirituale per i fedeli, che possono ricevere la benedizione del vescovo,   
partecipare alla celebrazione dei sacramenti (dove eventualmente ci 
siano gruppi già preparati) e ricevere la sua guida pastorale.  
 
 



 
Durante la visita, il vescovo ascolta le testimonianze dei fedeli, 
condivide con loro le gioie e le sfide della vita di fede e offre il suo 
sostegno e la sua guida. In questo modo, la visita pastorale diventa un 
momento di rinnovamento e rafforzamento della fede che permette 
ai fedeli di sentire ancora di più la presenza di Cristo nella loro vita 
e nella vita della loro comunità.  

È un’opportunità 
per i fedeli di 
incontrare il loro 
pastore, e per la 
comunità di 
rafforzare la sua 
fede e la sua 
comunione con la 
Chiesa universale. 
La visita pastorale 
è un segno 
tangibile 
dell’amore di 
Cristo per la sua 
Chiesa e un 

momento di grazia e di rinnovamento per la comunità diocesana. 
 

La visita pastorale a cosa serve? 
1.  La visita pastorale è un’occasione per ravvivare le energie degli 
operatori della pastorale, cioè coloro che sono coinvolti nell'opera 
evangelizzatrice della parrocchia. Il vescovo porta con sé 
l’incoraggiamento e l’apprezzamento per il lavoro svolto dai sacerdoti, 
dai religiosi e dai laici impegnati nella pastorale. Attraverso l’ascolto 
delle loro esperienze, dei loro sforzi e delle loro sfide, viene 
riconosciuto il valore del loro impegno e vengono sottolineate  le 
realizzazioni già raggiunte. Questo incoraggiamento è fondamentale per 
sostenere e rafforzare coloro che si dedicano alla missione pastorale. 
2. La visita pastorale è un’occasione per richiamare tutti i fedeli al 
rinnovamento della propria vita cristiana. Durante gli incontri, il  
vescovo esorta i fedeli a vivere pienamente la loro fede, ad  
 
 
 

 
approfondire la conoscenza dei valori evangelici e a mettere in pratica 
gli insegnamenti di Gesù nella vita quotidiana. Vengono offerte 
indicazioni concrete per una maggiore partecipazione alla vita della 
Chiesa e per un maggiore coinvolgimento nella missione di annunciare 
il Vangelo a tutti. 
3. Il vescovo porta con sé la vicinanza e l’attenzione pastorale della 
Chiesa, ascoltando le preoccupazioni e le necessità delle persone e 
cercando di offrire le risposte pastorali più adeguate. 
 

Qual è lo scopo della visita del Vescovo? 
La Visita Pastorale è innanzitutto una visita: è il vescovo a recarsi là 
dove si svolge la vita di fede del popolo di Dio, dove la Chiesa si 
ritrova per ascoltare la Parola e spezzare l’unico Pane, per testimoniare 
la speranza cristiana e scambiarsi reciprocamente il dono della carità 
fraterna. Durante la visita, il vescovo ascolta e offre la sua guida e il suo 
sostegno pastorale. La Visita Pastorale è dunque un momento di 
grazia e di comunione, in cui il vescovo si fa vicino alle persone e alle 
comunità, per sostenere la loro testimonianza di fede e per alimentare la 
speranza del Regno di Dio. 
 

Perché si chiama pastorale? 
La parola “pastorale” deriva dal “bastone del pastore”.  
Nel contesto religioso, il termine “pastorale” viene utilizzato per 
indicare un insieme di attività e responsabilità svolte dai membri del 
clero, come i sacerdoti, i vescovi e i papi, che si occupano di guidare, 
nutrire e proteggere il loro gregge, ovvero la comunità dei fedeli. 
Il bastone pastorale è diventato simbolo di autorità e di impegno 
pastorale. Esso rappresenta la responsabilità del pastore nei confronti 
del suo gregge e simboleggia anche la guida e la protezione che il 
pastore offre alla sua comunità. 
Nel corso dei secoli, il termine “pastorale” è stato esteso per indicare 
una serie di attività e iniziative che mirano a promuovere il benessere 
spirituale  e materiale delle persone. In conclusione, il termine 
“pastorale” deriva dal bastone del pastore, simbolo di guida e 
protezione, e viene utilizzato per indicare le attività e le responsabilità 
svolte dai membri del clero e i loro collaboratori nell’assistere e guidare 
la comunità dei fedeli. 
 
 


